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PROVE DI DIALOGO

Piemonte e Puglia:
l’appuntamento
sarà nello spazio

IN BILICO TRA DUE REGIONI: IL CASO DI AVIO

«In queste aree studieremo
i motori a basso impatto»

Torino. Raffaele Celia è il nuovo capo comparti-
mento della viabilità dell’Anas per il Piemonte. È sta-
to nominato dal presidente dell’Anas Pietro Ciucci. Il
Compartimento Anas del Piemonte gestisce circa 700
chilometri di strade statali, oltre a 10,6 chilometri del
raccordo autostradale Torino-Caselle e ha in corso im-
portanti lavori per oltre 264 milioni di euro.

NUOVO CAPO COMPARTIMENTO PIEMONTE

Anas, nominato Raffaele Celia

Torino. Da domani a sabato, presso l’Aula Magna e le
sale «Principe D’Acaja» e «Mario Allara» del Rettorato,
via Po 17, si svolgeranno i lavori del 17esimo Convegno
Annuale dell’Associazione Internazionale di Econo-
mia Femminista. L’associazione è nata nel 1992, il suo
scopo principale è di promuovere la ricerca femmini-
sta all’interno delle scienze economiche e ha circa 600
iscritte (e iscritti) provenienti da 43 paesi del mondo.

CONVEGNO DA DOMANI ALL’UNIVERSITÀ

Se l’economia è femminista

Torino. Una giornata dedicata all’amore, alla musica,
alla solidarietà. Oggi, presso la boutique Cartier di Tori-
no, è un giorno a favore dell’Unicef. Si celebra il Love-
day 2008 e il piccolo gioiello creato apposta per questo
appuntamento, il Lovecharity, sarà presentato e messo
in vendita proprio il 19 giugno in tutte le boutique Car-
tier. Compresa quella di via Roma, aperta tutto il gior-
no ai clienti che vorranno partecipare all’iniziativa.

INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ

Cartier dà una mano all’Unicef

Torino. Domani, presso il centro incontri della Re-
gione Piemonte in Corso Stati Uniti 23, si terrà una
giornata dedicata alll’imprenditoria femminile in Pie-
monte, organizzata da Regione, Unioncamere Pie-
monte e ministero dello Sviluppo Economico. Nella
mattinata, a partire dalle 9,30, si terrà il convegno «Ini-
ziative di informazione e supporto per lo sviluppo del-
l’imprenditoria femminile in Piemonte».

AL CENTRO INCONTRI REGIONE

Giornata per l’impresa in rosa

Novara. Giorgio Cicogna Mozzoni è entrato a far
parte del consiglio di amministrazione della Banca Po-
polare di Novara. Mozzoni è anche all’interno del cda
della Compagnia Italiana di previdenza, assicurazio-
ni e riassicurazioni-Milano. Inoltre, è consigliere del-
l’associazione irrigazione Est Sesia-Novara, dell’U-
nione agricoltori di Novara e dell’Airc milanese.

BANCA POPOLARE DI NOVARA

Nuovo consigliere per la Bpn

Venaria. Ascom Venaria, con il patrocinio del Co-
mune, torna a proporre anche quest’anno, nella Città
della Reggia, le «Reali notti - Commercio e cena al
chiaro di luna» volte ad animare, nei mesi estivi, vie e
piazze del centro storico urbano. Per cinque venerdì
consecutivi pubblici esercizi e negozi terranno le ser-
rande alzate fino alle 24. Si inizia domani.

ASCOM DI VENARIA

Ripartono le cinque Reali notti

TORNA IL MAIALE DAY

Torino. Domani, dalle 10,30, in piazza Cln, Coldiretti
porta in strada i propri maiali che vengono pagati poco
più di 1,2 euro al chilo, ben al di sotto dei costi di
produzione, mentre i cittadini sono costretti a pagare
oltre 24 euro al chilo il prosciutto.

IN BREVE

MASSIMILIANO SCIULLO

Prove di dialogo tra Piemonte e Pu-
glia. Per ora - se così si può dire - a li-
vello del suolo, in attesa però di poter
trovare una definitiva concretezza a
migliaia di metri di altezza, grazie al-
l’aerospazio. Le due regioni, infatti (e
in particolare i due distretti indu-
striali che si occupano di questo tipo
di tecnologie) per quanto geografica-
mente distanti, stanno scoprendo di
avere sempre più punti in comune e si
concretizza giorno dopo giorno l’idea
di sviluppare qualcosa di più che un
semplice scambio di vedute. Detto in
termini semplici, l’idea è quella di da-
re vita a un vero e proprio meta-di-
stretto, che unisca idealmente le ri-
sorse e le eccellenze che i due territo-
rio possono vantare. La composizio-
ne, d’altra parte, è molto simile: la
presenza di alcuni grandi colossi del-
l’aerospazio, un nutrito tessuto di pic-
cole e medie imprese e centri di ricer-
ca legati sia al mondo dell’università
che dei centri di ricerca privati. Con
storie e tradizioni diverse, senza dub-
bio. Ma comunque con grandezze
confrontabili, da Torino a Brindisi. «Il
Piemonte è una realtà d’eccellenza sia
a livello produttivo che scientifico fin
dagli inizi del Novecento - ha detto
Matteo Forapani, vicepresidente di
Confindustria Piemonte e presidente
dei Giovani imprenditori - e persegui-
re lo sviluppo del nostro territorio non
può prescindere dalla crescita della fi-
liera aerospaziale». «Il nostro - ha ag-
giunto Andrea Romiti, rappresentante
dell’Unione Industriale all’interno del
Comitato promotore del distretto ae-
rospaziale - è un menu ricco che ha
finito per coinvolgere molti attori isti-
tuzionali e Finpiemonte e che ha già
individuato tre piattaforme di ricerca
congiunta: dai motori aeronautici a
basso impatto ambientale, con il pro-
getto ”Great 2020” di Avio, al progetto
”Smat” di Alenia Aeronautica e Gali-
leo Avionica sugli aerei senza pilota,
fino ai sistemi di esplorazione spazia-
le di Thales Alenia Space, ribattezzati
”Steps”». «In serbo - ha aggiunto - ab-
biamo molte altre attività per portare
a contatto i colossi del settore e le pic-
cole imprese, che magari non nasco-
no ”aerospaziali”, ma che possono in-
serirsi in un discorso di filiera. E di
fronte a un mercato sempre più glo-
bale, ragionare su una collaborazione
tra due regioni a così alta intensità ae-
rospaziale non può che essere positi-
vo, per avere una massa critica com-
petitiva con centri come quelli ingle-
si o di Tolosa, in Francia».

Da Mario Calderini, che oltre a es-
sere presidente di Finpiemonte è
anche presidente del Comitato pro-
motore, l’invito a concretizzare le
intenzioni: «Il nostro distretto è sta-
ta un’iniziativa di successo, ma il fu-
turo non può più essere a livello so-
lo regionale. Ecco perché puntiamo
su legami con la Puglia e magari an-
che con la Campania, poggiando su
rapporti tra le due Regioni e tra le
due Confindustrie. Sarebbe bello se
a settembre, in occasione dell’even-
to organizzato da Alenia alla Reggia
di Venaria Reale, ci fosse già l’occa-
sione di annunciare l’accordo tra
noi e la Puglia per il meta distretto».

MANO TESA Il Piemonte e la Puglia puntano a instaurare collaborazioni durature
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IL BORSINO DEL PIEMONTE
Società Valore Tendenza

azione %

Acque potabili 2,75 -6,03
Autostrada Torino-Milano 12,08 -0,01
Banca Intermobiliare 4,90 0,00
Basicnet 1,58 -2,22
Banca Popolare di Intra 14,69 -0,16
Borgosesia 1,33 -0,30
Buzzi Unicem 16,83 -1,51
Centrale del latte di Torino 2,89 +0,14
Fiat 12,81 -2,66
Fidia 7,21 -3,81
Filatura di Pollone 0,59 +1,02
Fondiaria Sai 22,27 -2,24
Ifil 4,87 -2,01
Intesa - Sanpaolo 3,73 -1,14
Ipi 3,49 0,00
Iride 2,06 +1,58
Juventus Football Club 0,99 +2,17
Mirato 8,13 -0,02
Prima Industrie 21,50 -3,07
Reply 21,27 -0,05
Seat Pagine Gialle 0,08 -7,05
Sias 8,10 -2,29

I due ambiti industriali di settore, 
tra i più importanti in Italia, vogliono

dare vita a un meta-distretto. Calderini:
«L’annuncio forse entro settembre»

Mentre le due regioni prendono
le misure, ci sono aziende che
già da tempo hanno scoperto
che Piemonte e Puglia non sono
poi così lontane, parlando in
termini di impresa. Tra queste
c’è senza dubbio l’Avio, che ha
aperto suoi stabilimenti sia nel
Nord-Ovest che nel Sud-Est del-
la Penisola. «Possiamo parlare -
spiega Emilio Ferrari, responsa-
bile ricerca Avio - in quanto
utenti dei comitati promotori
dei distretti aerospaziali delle
due regioni». «Il nostro obietti-
vo - continua - è partecipare al-
la realizzazione dei motori di
domani abbattendo gli impatti
ambientali e migliorando le pre-
stazioni. D’altra parte, entro il
2026 il mercato dei motori tripli-
cherà e il 30 per cento di questi
saranno di nuova architettura.
L’Unione Europea investirà 3,1
miliardi di auro nell’aeronauti-
ca, in particolare proprio per i
nuovi motori». E per operare in
questo ambito, Avio si appog-

gerà sia alle sedi piemontesi che
a quelle pugliesi. «In Piemonte
lavoreremo al motore ecocom-
patibile, mentre in Puglia si svi-
lupperanno l’e-engeneering, la
simulazione di fabbricazione e i
materiali ceramici, che aumen-
tando la temperatura in turbina
permettono di abbassare i con-
sumi». Rimanendo al Piemonte,
per realizzare il progetto di lavo-
ro ribattezzato «Great 2020»,
Avio intende realizzare una rete
di laboratori specializzati e di-
stribuiti sul territorio, appog-
giandosi a strutture già esistenti.
Un sistema d’impresa che vedrà
coinvolte al 33 per cento anche il
Politecnico e al 34 per cento le
Pmi della filiera. «Non si è mai
realizzata una collaborazione di
questo genere - conclude Ferra-
ri -. Il nostro obiettivo è ottene-
re, per ogni euro investito, volu-
mi di ricerca pari a 4 euro. In
questo modo, nel 2014 vogliamo
arrivare a sviluppare il ”Green
engine”». [MSci]

SI È CONCLUSO IL PROGETTO «NANOMAT»

Due anni di studio per le Pmi che cercano
nuove strade grazie alle nanotecnologie

Con un incontro ufficiale ospitato a Villa
Gualino, nella collina torinese, si è conclu-
so ieri il percorso - durato due anni - di Na-
nomat, il progetto che aveva come obietti-
vo quello di promuovere e diffondere il tra-
sferimento tecnologico dei ritrovati della ri-
cerca nel campo della nanotecnologia ver-
so le piccole e medie imprese che si trova-
no in aree a declino industriale. Insomma,
aprire loro gli occhi su quelle che possono
essere nuove possibilità di sviluppo e cre-
scita. E i risultati sono stati soddisfacenti:
«Il Piemonte - ha detto Salvatore Coluccia,
presidente dell’Ats Nanomat - è un terreno
particolarmente fertile per il trasferimento
tecnologico, visto che è la prima regione in
Italia per investimenti privati nella ricerca».

Accanto al coinvolgimento di realtà
accademiche (Politecnico , Università di
Torino e del Piemonte Orientale) e cen-
tri di ricerca privati, sono state oltre 200
le aziende che si sono lasciate coinvol-
gere dall’iniziativa. Sono stati invece 11
i progetti portati avanti dai ricercatori
in collaborazione con le Pmi.

A TUTTO CAMPO 
Il progetto Nanomat, accanto alle
applicazioni concrete (nella foto
il progetto Nimbus, rivestimento
per un ibrido aereo-dirigibile),
ha curato anche gli aspetti
comunicativi delle nanotecnologie,
studiandone anche
la percezione sociale

QUI PUGLIA 

� 10, le unità locali della filiera ae-
rospaziale pugliese
� 25, le imprese che compongo-
no la filiera in Puglia, di cui 5 so-
no grandi imprese:
- Alenia Aeronautica
- Avio
- Alenia Composite
- Augusta Westland
- Space software Italia
� 700, i milioni di euro del giro
d’affari nel 2007
� 10%, la percentuale del giro
d’affari nazionale
� 3700, gli addetti occupati nel
settore
� 4500, gli addetti occupati, se si
considerano anche le attività
esternalizzate
� 3000, gli addetti delle grandi
imprese
� circa 500, i laureati presenti al-
l’interno delle imprese
� circa 400, gli addetti delle im-
prese impegnati in attività di ri-
cerca e sviluppo
� 2, gli ambiti con maggiori po-
tenzialità di specializzazione: quel-
lo dei materiali compositi e quel-
lo della sensoristica
� 1, il protocollo d’intesa già av-
viato dalla Puglia con un’altra re-
gione vocata all’aerospaziale: la
Campania

QUI PIEMONTE 

� 1909, è considerata la data di
nascita del settore aerospaziale
in Piemonte

� 5, le Imprese leader presenti
sul territorio, si tratta in par-
ticolare di: 
- Thales Alenia Space
- Alenia Aeronautica
- Avio
- Microtecnica
- Galileo Avionica

� 200, è circa il numero di Pmi
piemontesi che possono far
parte della cosiddetta «filiera
aerospaziale» del Piemonte

� 10, mila gli addetti occupati nel-
la nostra regione, al netto dei
dipendenti dei cinque colossi

� 2 miliardi, l’ordine di grandez-
za del fatturato realizzato dalle
imprese che lavorano nell’ae-
rospaziale piemontese nel cor-
so del 2007

� 50%, la percentuale della spesa
nazionale in Ricerca e Sviluppo
del settore che si concentra al-
l’interno dei confini regionali

� 50%, la percentuale degli ad-
detti italiani alla Ricerca e Svi-
luppo del settore che sono ope-
rativi in Piemonte


